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Mentre i media impazzano nel-
l’offrire immagini di spensierati 
carnevali nelle metropoli più fa-
mose del mondo, papa France-
sco, che non è secondo a nessuno 
come testimone di allegrezza e 
suscitatore di speranza, propone 
all’umanità intera la QUARESIMA 
DEL GIUBILEO «come momento 
forte per celebrare e sperimen-
tare la misericordia di Dio». 
 
Ha anche inventato alcune inizia-
tive a cui chiede di prestare 
attenzione per arricchirsi spi-
ritualmente: le urne  di san 
Padre Pio e di S. Leopoldo 
Mandic, francescani che han-
no passato la vita in confes-
sionale a farsi carico delle al-
trui miserie e perdonarle, la 
24 ore per il Signore (4-5 
marzo) l’invio dei Missionari 
della Misericordia, segno 
concreto della vicinanza e 
del perdono di Dio e la indul-
genza legata al varco di una 
Porta Santa. 
 
In controtendenza alla logica del 
mondo il papa nel messaggio 
quaresimale (pag.6) vuole scuo-
tere le coscienze e invitarle a 
rendersi conto di una menzogna 
dilagante: non riconoscersi biso-
gnosi di perdono. 
  
«L’uomo crede di essere ricco 
ma è in realtà il più povero tra i 
poveri.  
Egli è tale perché schiavo del 
peccato che lo spinge ad utilizza-
re ricchezza e potere non per 
servire Dio e gli altri, ma per sof-
focare in sé la profonda consape-
volezza di essere anche egli nulla 

altro che un povero mendicante.  
E tanto maggiore è il potere e la 
ricchezza a sua disposizione, tan-
to maggiore può diventare que-
sto accecamento menzognero.  
 
Egli può arrivare al punto da non 
voler neppure vedere il povero 
Lazzaro che mendica alla porta 
della sua casa (Lc 16,20-21), il 
quale è figura del Cristo che nei 
poveri mendica la nostra conver-
sione.  

Tale accecamento si accompagna 
ad un superbo delirio di onnipo-
tenza che può assumere anche 
forme sociali e politiche, come 
hanno mostrato i totalitarismi 
del XX secolo e come mostrano 
oggi le ideologie del pensiero u-
nico, della tecno scienza che 
pretendono di rendere Dio irrile-
vante e di ridurre l’uomo a mas-
sa da strumentalizzare...  
Certi modelli poi di falso svilup-
po, fondato sull’idolatria del de-
naro, rendono le persone e le so-
cietà più ricche, indifferenti al 
destino dei poveri. A loro chiudo-
no le porte rifiutandosi persino di 
vederli».  
A chi aggrapparci, su chi tenere 

fisso lo sguardo, a chi aprire il 
nostro cuore per mendicare ac-
coglienza, comprensione e per-
dono? 

 
«A Gesù risorto, - risponde il Pa-
pa - sempre ricco di misericor-
dia, pronto in ogni circostanza a 
riversare su noi, suo popolo, una 
tenerezza e una compassione vi-
scerali, soprattutto nei momenti 
più drammatici quando la nostra 
infedeltà spezza il legame di al-

leanza con Lui ». 
 
Per tutti noi la Quaresima di 
questo Anno Giubilare deve  
diventare dunque un tempo 
favorevole per poter final-
mente uscire dalla personale 
alienazione esistenziale gra-
zie all’ ascolto della Parola e 
alle opere di misericordia.  

 
«Se mediante quelle corpo-
rali tocchiamo la carne del 
Cristo nei fratelli e sorelle 

bisognosi di essere nutriti, vesti-
ti, alloggiati, visitati, quelle spi-
rituali – consigliare, insegnare, 
perdonare, ammonire, pregare – 
toccano più direttamente il no-
stro essere peccatori.  
Le opere corporali e quelle spiri-
tuali non vanno perciò mai sepa-
rate». 
 
Nella nostra comunità ci aiutere-
mo a tenere desto il cuore attra-
verso i quaresimali del venerdì, 
le adorazioni quotidiane, la ri-
conciliazione sacramentale e la 
pratica della carità. 

Domenica del perdono 
 

« Grande è la misericordia del Signore » 

QUARESIMA: TEMPO DELLA MISERICORDIA DI DIO 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 

:sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino  02.27007012 

Il ricco Epulone e il povero Lazzaro 



 

 

2 

VITA DELLA COMUNITÀ 
FESTA DELLA FAMIGLIA OPEN DAY CASA VERGANI 

Sabato 23 gennaio il gruppo dei volontari è al lavoro 
alla Casa don Vergani. A sera tutto è pronto per 
l’open day della domenica. Rimane una domanda: la 
gente verrà? Incredibilmente l’afflusso di persone è 
maggiore del previsto. Alcuni sono spinti dalla curio-
sità, altri dalla voglia di rivedere un luogo dove era-
no stati da ragazzi per il catechismo al tempo 
dell’oratorio, altri ancora dal desiderio di parlare 
con i volontari, chiedere di che cosa ci fosse bisogno 
e dare il proprio contributo: tra l’altro, la generosità 
delle persone incontrate ci ha permesso di recupera-
re tutto quello che mancava ancora.  
Molti si complimentano per il lavoro svolto.  

La stanchezza del giorno prima è 
dimenticata. Resta la soddisfazione 
di aver realizzato una struttura che, 
prima ancora di servire ad accogliere 
i rifugiati che verranno, ci ha inse-
gnato ad accoglierci tra noi, superan-
do ciascuno i propri schemi e le idee 
che aveva in mente sul modo di pro-
cedere. Insieme si può! 
         Il gruppo dei volontari  

FAMILY DAY A ROMA 30/1 
A muovere questo popolo di auto-
convocati, che non ha le spalle 
coperte da partiti o sindacati ma 
solo dalla libertà della propria 
coscienza, è l’irrefrenabile desi-
derio di guardarsi negli occhi, di 
riconoscersi, di mostrare la realtà 
ad un mondo che sembra annega-
to nell’utopia.  
Un popolo fatto di donne e uomini 
abituati ad alzarsi presto ed a 
faticare fino a tarda sera per cre-
scere i figli, mandare avanti la 
famiglia, cercare di tenere in pie-
di ciò che resta di questo povero 
Paese. 
  
Madri, padri, nonni che, ogni gior-
no, hanno imparato ad essere per 
figli e nipoti, anche cuochi, infer-
mieri, autisti, docenti, psicologi e 
chissà cos’altro ancora.  
Perché, in fondo, la famiglia è 
questo: un unione stabile tra un 
uomo ed una donna che si aprono 
alla vita, e, con sacrifici, respon-
sabilità ed amore, garantiscono il 
futuro della società.  
Anche di quella che la ripudia, ma 
che deve ad essa la propria so-

pravvivenza.  
Ecco perché la famiglia viene de-
finita una istituzione universale: 
perché ha accomunato tutti i po-
poli in ogni epoca storica.  

Lo sapevano gli antichi, che 
l’hanno sempre tutelata. L’hanno 
invece dimenticato i moderni, che 
alla realtà stanno preferendo la 
suggestione delle teorie, delle 
speculazioni filosofiche, delle 
ideologie.  
E in nome di queste si apprestano 
a varare, anche in Italia, norme 
capaci di trasformare i desideri 
degli adulti in diritti, calpestando 
il diritto naturale di ogni bambino 
a crescere con una mamma ed un 
papà.  
La chiamano modernità, e ci invi-
tano ad accoglierla acriticamente, 

dicendoci che siamo arretrati, che 
siamo la retroguardia di un mondo 
che sta scomparendo.  
 
Eppure, vedendo i vessilli della 
vita innalzarsi ancora una volta al 
vento in quell’enorme invaso che 
è il Circo Massimo, ho percepito 
solo la voglia di credere ad un 
domani diverso da quello che 
qualcuno vorrebbe prospettarci.  
Rientro a casa in piena notte, ed 
accendendo il televisore ho subito 
l’impressione che stiano raccon-
tando una storia diversa da quella 
che abbiamo vissuto.  
 
Ma ormai non mi stupisco più. 
Come possono i media parlare di 
una realtà che non hanno più la 
capacità di vedere?  
 
Meglio disquisire sui numeri dei 
partecipanti, deriderli, farne del-
le caricature. In fondo sembra 
diventata un’impresa impossibile 
anche raccontare che le foglie 
sugli alberi, in estate, sono verdi.  
            
           Stefano De Ponti 

Quest’anno, nella domenica 31 gennaio, nel centro 
parrocchiale di Precotto si è veramente respirata a-
ria di famiglia. Il sabato sera l’allegria, il correre e il 
vociare dei bambini ha riempito il teatro prima e du-
rante Il racconto di Pinocchio che l’attore Davide 
Giandrini ha saputo offrire in un dosaggio catturante 
di recitazione, cantate, movimento gestuale e silen-
zi. La domenica ha visto quattro scenari sempre mo-
vimentati da nonni, genitori e figli-nipoti. Nel tem-
pio i più giovani hanno sentito gli sposati italiani, fi-
lippini e boliviani rinnovare le promesse nuziali di 
chi li aveva messi al mondo e visto lo scambio degli 
anelli tra 15 coppie dai cinque ai sessant’anni di ma-
trimonio. Una mattinata di 
giochi di famiglia si è con-
clusa col pranzo di 250 
persone serviti a tavola 
dai figli delle medie supe-
riori. Ragazzi/e boliviani 
hanno danzato sul sagrato 
in costumi di epoca colo-
niale. Un popolo di fami-
glie esiste... 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
CONSIGLIO PASTORALE 15/1 QUARESIMA 2016 

In apertura Don Giancarlo ha ricordato che certi 
segni possono essere interpretati in modo corretto e 
completo solo nell’orizzonte della Fede. È però ne-
cessario non farsi condizionare dagli schemi mentali 
correnti e tenere il cuore aperto. Il Giubileo è uno di 
questi segni stra-
ordinari, voluto 
da papa France-
sco per i bisogno-
si e i desiderosi 
di misericordia. 
 
Si è poi verificata l’esperienza del periodo natalizio.  
Un consigliere ha riferito di essere rimasto molto 
colpito dalla denuncia fatta dal cardinale Scola del 
diffuso dualismo  fra misericordia e giustizia.  
Ha poi aperto la questione se il vivere in una società 
plurale implichi l’uso della misericordia anche nei 
confronti di chi ha una cultura diversa e lontana 
dalla nostra (islam, induismo, buddismo...). 
 
Don Giancarlo ha ribadito che il Cardinale ha inteso 
innanzitutto dare risalto al nesso inscindibile fra 
giustizia e misericordia e che la coscienza è la voce 
di Dio che educa alla verità. La Chiesa ha sempre 
promosso la cultura del perdono dentro discutibili 
declinazioni della giustizia nel contesto delle logiche 
di ogni tempo. Anche in Europa l’humus cristiano ha 
influenzato fino agli anni cinquanta del secolo scorso 
l’etica della società civile, al punto da far dire 
all’agnostico Benedetto Croce: non possiamo non 
dirci cristiani!... L’odierna deriva materialista che  
ha rifiutato il cristianesimo sta abbandonando anche 
i contenuti dell’etica che hanno influenzato per se-
coli la civile convivenza.  
 
Si è poi passati a tematizzare la quaresima. 
Una  serata sarà imperniata su S. Filippo Neri nel 5° 
centenario della morte. Il nostro oratorio e la coope-
rativa sociale di Viale Monza sono a lui dedicati. 
Sarà animata dal vescovo di Ivrea, membro della 
congregazione degli Oratoriani, fondata dal Santo. 
Un’altra prevede uno spettacolo teatrale su S. Gio-
vanni Bosco nel secondo centenario della nascita.  
Il venerdì 4 marzo saremo invitati a partecipare alla 
Via Misericordiae che l’arcivescovo ha organizzato 
per i fedeli di Milano come gesto unitario della 24 
ore per il Signore.  
In due altre serate si rifletterà sull’enciclica  
“Laudato sì” con un giornalista e un teologo.  
Il venerdì santo, la cappella vocale della nostra par-
rocchia ci farà ascoltare alcune “laudi filippine” 
all’interno della via crucis in quartiere.  
Si segnala che il pellegrinaggio giubilare di aprile a 
Roma è completo; quello di giugno ha una decina di 
iscritti; quello in Terra Santa, tre. 

GIORNATA DEL MALATO 

Nel nostro quartiere sono molte le persone che vivo-
no la condizione della vecchiaia segnata dalla soffe-
renza e dall’isolamento. Pur nelle avversità inevita-
bili, numerose sono però quelle che le vivono con 
spirito di fede e di amorevole accettazione.  
 

A una sessantina di anziani/e non più autosufficienti, 
una quindicina di laici, denominati ministri straordi-
nari della Eucarestia, fanno periodicamente visita 
portando il conforto della S. Eucaristia.    

 

Giovedì 11 febbraio  
anniversario delle apparizioni a Lourdes 

S. Messe: ore 7.30 - 15.30 - 18.30 
 

Segnaliamo che, anche quest’anno, 
la giornata parrocchiale del malato 
sarà celebrata il pomeriggio della 
domenica 24 aprile con la celebra-
zione della Messa, della Santa Unzio-
ne e uno spazio di festa.  

24 ORE PER IL SIGNORE 

DIO RICCO DI MISERICORDIA 
 

4-5 marzo 
 

Celebrazione penitenziale 
a S. Pietro 4 marzo h 17 

 

 

Il Papa invita tutte le parroc-
chie all’apertura straordina-
ria delle chiese offrendo la 
possibilità di Confessione ed 
Adorazione.  

Valorizziamo il 5°centenario di S. Filippo Neri 
 

19/02  Confessione, Porta Santa e indulgenza 
 con  don Mario Caccia 
 

21/02 Giovanni … un Bosco di 200 anni … 
 con Carlo Pastori e Walter Muto  
 

26/02 Laudato si, l’enciclica del papa sul creato 
 con Paolo Foglizzo di Aggiornamenti Sociali 
 

04/03 Via Misericordiae 
 pellegrini da S. Ambrogio al carcere S. Vittore 
 

11/03 Ecologia di papa Francesco 
 con il prof. Maurizio Ormas 
 

18/03 San Filippo Neri, santo attuale 
 con Edoardo Aldo Cerrato, vescovo di Ivrea 
 

25/03 Laudi Filippine durante la via Crucis 
 

Gli incontri quaresimali si terranno alle ore 21 eccetto 
il 04/03 che inizierà alle 20 in S. Ambrogio. 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
ARTE E CULTURA 

Auditorium don Bosco 
Via M. Gioia,48 - info 02.69004034 
L’amore bugiardo di D. Fincher 
7 febbraio → 12 febbraio h 21 

Jimmy’s hall di K. Loach 
14 febbraio → 19 febbraio h 21 

 

Visite guidate al Museo del Duomo  
Piazza Duomo, 12 

Un bianco … carnevale! 
7 febbraio h 15 

Di dame, di Duomo e di amori … io canto 
14 febbraio h 15 

 

Chiesa di Sant’Alessandro 
Piazza S. Alessandro 

Cantantibus organis  M° Jeanne Chicaud 
7 febbraio h 17.30 

 

Ambrosianeum 
Via delle Ore 3, Sala Falk 

Bibbia e arte: Giacobbe (Gen 28-36) 
9 febbraio h 18.00  

 

Piccolo Teatro Chiostro 
Via Rovello, 2 

Beethoven, il congedo dal pianoforte 
11 febbraio h 17.00 

 

Basilica S. Maria della Passione 
Via Conservatorio, 16 

Vespri d’organo 
A cura della associazione “la cappella musicale” 

14 febbraio h 16.30 
 

Galleria d’Arte Moderna 
Via Palestro, 16 

Adolfo Wildt e le sue sculture 
fino al 14 febbraio 

 

Gallerie d’Italia 
Piazza della Scala, 6 

Oltre 100 opere di Francesco Hayez 
fino al 21 febbraio 

 

Palazzo Reale 
Piazza Duomo, 12 

Alfonse Mucha e l’Art Nouveau 
fino al 20 marzo 
Il simbolismo 

Arte in Europa dalla Belle Époque 
alla grande guerra 

fino al 5 giugno 
 

Museo Diocesano 
Corso di Porta Ticinese, 95 

Antonio da Fabriano. 
La Madonna della misericordia 

fino al 20 novembre 

DIVINA LITURGIA 

Domenica 14 febbraio - ore 18 
 

In parrocchia verrà celebrata una “Divina liturgia” in 
rito bizantino slavo. È il giorno in cui la Chiesa fa 
memoria dei santi Cirillo e Metodio, evangelizzatori 

dei popoli slavi nel IX secolo e 
inventori dell’alfabeto cirillico.  
Tale liturgia fu forgiata da San 
Giovanni Crisostomo e San Basi-
lio, vescovi  della Cappadocia 
(Turchia) e veniva celebrata ad 
Antiochia già nel IV secolo.  

Oggi tale rito è in uso nella 
Chiesa cattolica russa e ucrai-
na.   

ANAGRAFE OTTOBRE - GENNAIO  

17 figli di Dio nel Battesimo 
 

Baffetti Martina, Ballerini Mattia, Borsa-
ni Irene, Castillo Alvarado Felipe Joel, 
Cirillo Andrea, Danielli Lara, De Zolt 
Ponte Marco, Di Maio Vittoria, Fabbri Ve-
ronica, Invernizzi Edoardo, Kapettis Daf-
ne, Loriente Alessandro, Morra Diego, Pizzaia Giulio, 
Severi Giulia, Tamburini Giovanni Maria, Tassan Ric-
cardo 

18 figli ritornati alla casa del Padre 
 

Bignami Elisa, Capodieci Fulvio, Fregoni 
Emilia Clara, Fumagalli Bruna, Galli Re-
nato, Girardi Antonietta, Grieco Lidia, 
Leuci Alessandro, Merlini Maria,  Moro 
Gemma Ines, Nava Greta, Paoletti Anna, 
Postini Roberto, Salvati Emilia, Sassi Genesio, Selle 
Esterina, Troiani Delia Elda, Vimercati Antonio 

Ω 

 
Invitiamo a partecipare alla GRF segnalando la pro-
pria disponibilità come volontari nelle farmacie ade-
renti. Consultare il sito info@bancofarmaceutico.org  
tel. 02 70104315 



 

 

In Salute 
Cooperativa Sociale 

 

PRESTAZIONI SANITARIE 

E SOCIO ASSISTENZIALI A 

DOMICILIO - OSPEDALIERO 

ANZIANI, MALATI E DISABILI 

Viale Monza, 212 - MI 

 ufficio 320.8869665 

da lunedì a venerdì h 9-18 

Lingue parlate: 

Italiano - Inglese - Spagnolo 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 7 Ultima domenica dopo l’Epifania 
08.00  

09.30 Ugo e Guido 
10.45 Teresa, Piero, Tina, Franco e Giorgio 
12.00 Pro populo 
17.45 Vespero 
18.00 Ernesto Bonicelli con famiglie Donati e Castelletti 
 

Lunedì  8 07.30 Lucia e Giuseppe 
   18.30 Giuseppe, Mario e Maria 
Martedì 9 07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   18.30 Clemente Scotti 
Mercoledì  10 07.30  
   18.30 Anna Paoletti 
Giovedì  11 07.30 Elisabetta e Guglielmo 
   18.30  
Venerdì  12 07.30 -  18.30 Daniele, Gaetana e Roberto 
Sabato 13 07.30 -  18.00  
 

Domenica 14 Prima di Quaresima - Rito di imposizione 
08.00   delle ceneri dopo ogni celebrazione 

09.30  
10.45 Giovanni Sprega 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Divina liturgia in rito bizantino slavo 
 

Lodi             giorni feriali h 08.00 
Adorazione eucaristica e vespero  giorni feriali h 18.00 
Preghiera in Cappella         giorni feriali h 18.15 
 

Lunedì  15 07.30  
   18.30  Aldo Trevisi 
Martedì 16 07.30 - 18.30 
Mercoledì  17 07.30 - 18.30 
Giovedì  18 07.30 Lucia e Giuseppe  
   18.30  Alvara - Adriana - Lidia 
Venerdì  19 Primo venerdì di Quaresima 
   07.30 Via Crucis 

   17.00 Via Crucis per i ragazzi 
   18.30 Via Crucis 
   21.00 Quaresimale 
Sabato 20 07.30 
   18.00 Rina, Mario con Rosa, Franco 
 

Domenica 21 Seconda di Quaresima 
08.00 Giulia e Rolando 
09.30 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
10.45 Paola e Leopoldo 
12.00 Pro populo 
17.30 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Maria, Vincenzo, Chiara e Potito 

Amici miei pomeriggio  insieme sab 13/02 h 15.00 
 

Azione cattolica  dom 03/03 h 16.00 
 

Catechesi adulti  giov 11/02 h 21.00 
 

Comunità S.Egidio in cappellina  
 

Consiglio pastorale  ven 12/02 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  07/02 h 15.00 
 

Gruppi caritativi  giov 03/03 h 21.00 
 

Percorso fidanzati  ogni lunedì h 21.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 06/02 h 19.00 
 

2a primaria    ven   h 17.00 
 

3a primaria    merc    h 17.00 
 

4a primaria    giov   h 17.00 
 

5a primaria    lun   h 16.45 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e ven h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Gruppi di ascolto della Parola       Luca 16, 19-31 
 

  Belloi Lutero, 3 merc 10/02 h 21.00  
 

  Floris Mattei, 13/c lun  15/02 h 21.00 
 

   D'Avanzo Esopo, 3 mart 16/02 h 21.00 
 

  Gambini Columella, 20/8 mart 16/02 h 21.00 
 

De Filippi  Rucellai, 46/8 merc 17/02 h 21.00 
 

  Berta  Monza, 285 ven 19/02 h 21.00 
 

   Pisani Rucellai, 49 lun 22/02 h 21.00 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  tel. 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio dell’Orto      347.8408560    
  donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Centro di ascolto venerdì     h 17.30 - 18.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì     h 19 - 20 



 

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

Le opere di misericordia nel 
cammino giubilare. (Mt 9,13) 
 
Nella Bolla d’indizione del Giubi-
leo ho rivolto l’invito affinché «la 
Quaresima di quest’anno giubila-
re sia vissuta più intensamente 
come momento forte per cele-
brare e sperimentare la miseri-
cordia di Dio» (Misericordiae Vul-
tus, 17).  
Con il richiamo all’ascolto della 
Parola di Dio ed all’iniziativa «24 
ore per il Signore» ho voluto sot-
tolineare il primato dell’ascolto 
orante della Parola, in specie 
quella profetica. …  
  
La misericordia di Dio trasforma 
il cuore dell’uomo e gli fa speri-
mentare un amore fedele e così 
lo rende a sua volta capace di 
misericordia.  
È un miracolo sempre nuovo che 
la misericordia divina si possa 
irradiare nella vita di ciascuno di 
noi, motivandoci  all’amore del 
prossimo e animando quelle che 
la tradizione della Chiesa chiama 
le opere di misericordia corpora-
le e spirituale. 
  
Esse ci ricordano che la nostra 
fede si traduce in atti concreti e 
quotidiani, destinati ad aiutare il 
nostro prossimo nel corpo e nello 
spirito e sui quali saremo giudica-
ti: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, 
educarlo. 
Perciò ho auspicato «che il popo-
lo cristiano rifletta durante il 
Giubileo sulle opere di misericor-
dia corporali e spirituali. 
  
Sarà un modo per risvegliare la 
nostra coscienza spesso assopita 
davanti al dramma della povertà 
e per entrare sempre più nel 
cuore del Vangelo, dove i poveri 
sono i privilegiati della misericor-
dia divina» (MV, 15).  
Nel povero, infatti, la carne di 
Cristo «diventa di nuovo visibile 
come corpo martoriato, piagato, 
flagellato, denutrito, in fuga... 
per essere da noi riconosciuto, 

toccato e assistito con cu-
ra» (ibid.)... 
  
Davanti a questo amore forte 
come la morte (Ct 8,6), il povero 
più misero si rivela essere colui 
che non accetta di riconoscersi 
tale.  
Crede di essere ricco, ma è in 
realtà il più povero tra i poveri. 
Egli è tale perché schiavo del 
peccato, che lo spinge ad utiliz-
zare ricchezza e potere non per 
servire Dio e gli altri, ma per 
soffocare in sé la profonda con-
sapevolezza di essere anch’egli 
null’altro che un povero mendi-
cante.  

E tanto maggiore è il potere e la 
ricchezza a sua disposizione, 
tanto maggiore può diventare 
quest’accecamento menzognero. 
Esso arriva al punto da neppure 
voler vedere il povero Lazzaro 
che mendica alla porta della sua 
casa (Lc 16,20-21), il quale è 
figura del Cristo che nei poveri 
mendica la nostra conversione. 
Lazzaro è la possibilità di conver-
sione che Dio ci offre e che forse 
non vediamo.  
E questo accecamento si accom-
pagna ad un superbo delirio di 
onnipotenza, in cui risuona sini-
stramente quel demoniaco 
«sarete come Dio» (Gen 3,5) che 
è la radice di ogni peccato. 
  
Tale delirio può assumere anche 
forme sociali e politiche, come 
hanno mostrato i totalitarismi del 
XX secolo, e come mostrano oggi 
le ideologie del pensiero unico e 
della tecnoscienza, che preten-
dono di rendere Dio irrilevante e 

di ridurre l’uomo a massa da 
strumentalizzare.  
E possono attualmente mostrarlo 
anche le strutture di peccato 
collegate ad un modello di falso 
sviluppo fondato sull’idolatria del 
denaro, che rende indifferenti al 
destino dei poveri le persone e le 
società più ricche, che chiudono 
loro le porte, rifiutandosi persino 
di vederli. 
 
Per tutti, la Quaresima di questo 
Anno Giubilare è dunque un tem-
po favorevole per poter final-
mente uscire dalla propria alie-
nazione esistenziale grazie 
all’ascolto della Parola e alle 
opere di misericordia. Se me-
diante quelle corporali tocchia-
mo la carne del Cristo nei fratelli 
e sorelle bisognosi di essere nu-
triti, vestiti, alloggiati, visitati, 
quelle spirituali – consigliare, 
insegnare, perdonare, ammonire, 
pregare – toccano più diretta-
mente il nostro essere peccatori. 
 
Le opere corporali e quelle spiri-
tuali non vanno perciò mai sepa-
rate. È infatti proprio toccando 
nel misero la carne di Gesù croci-
fisso che il peccatore può riceve-
re in dono la consapevolezza di 
essere egli stesso un povero men-
dicante.  
Attraverso questa strada anche i 
superbi, i potenti e i ricchi di cui 
parla il Magnificat hanno la possi-
bilità di accorgersi di essere im-
meritatamente amati dal Croci-
fisso, morto e risorto anche per 
loro. … 
 
Non perdiamo questo tempo di 
Quaresima favorevole alla con-
versione!  
 
Lo chiediamo per l’intercessione 
materna della Vergine Maria, che 
per prima, di fronte alla grandez-
za della misericordia divina a lei 
donata gratuitamente, ha ricono-
sciuto la propria piccolezza (Lc 
1,48), riconoscendosi come l’u-
mile serva del Signore (Lc 1,38). 

6 

DAL MESSAGGIO PER LA QUARESIMA DI PAPA FRANCESCO 



 

 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Non è un caso se un’antica versio-
ne del galateo (scritta nel 1918, 
pubblicata inizialmente in Inghil-
terra e riproposta recentemente 
dal Mulino, L’arte delle buone 
maniere, 2015) si apra con una 
lunghissima citazione di un testo 
del cardinale John Newman, nel 
quale fornisce una definizione di 
gentiluomo.  
 
«Essere gentiluomo significa mo-
strare considerazione per gli altri, 
parafrasi moderna dell’amare il 
prossimo come se stessi.  
Pressoché ogni condotta rispon-
dente alle buone maniere deriva 
dal principio della considerazione 
per gli altri».  
Il valore del comportarsi bene sta 
tutto qui.  
Osservare le buone maniere non è 
infatti «ornamento a fini esterio-
ri», ma uno stile di vita che parte 
dalla necessità e dal desiderio di 
porsi nei panni di chi ci sta accan-
to. 
 
I lettori d'epoca di questo prezio-
so librettino inorridirebbero nell' 
immaginare delle belle signore 
che starnazzano musone dicendo 
le massime stupidaggini e dei 
giovanotti costantemente in ma-
glietta che insultano con la massi-
ma ignoranza. Ma il peggio è che 
alle pessime maniere ci stiamo 
abituando, anzi pare che se sei 
educato non piaci a nessuno.  
Ribelliamoci, riscopriamo quanto 
la vita sarebbe più semplice e 
serena se anche i politici più gros-
solani, nei sempre più tremendi 
talk show, seguissero i consigli 
del nostro amabile libretto: «Che 
la tua conversazione sia leggera e 
piacevole. Evita l'impressione di 
essere dogmatico.  
 
Se chiedono la tua opinione, e-
sprimila liberamente e sincera-
mente come solo tua, ma offri la 
stessa cortesia ascoltando le opi-
nioni degli altri. Non contraddire 
mai, il che è un'aperta violazione 
dell'educazione.  

Se la cosa è importante, esprimi il 
tuo dissenso in modo appropria-
to». 
La lettura di queste antiche buo-
ne maniere non è solo piacevole 
ma tuttora molto istruttiva.  
Intanto si rivolge soprattutto agli 
uomini come se fossero loro a 
dover impostare il galateo dome-
stico e mondano, ma soprattutto 
sorprende perché tuttora molto 
utile.  
Nel senso che sarebbe bello se si 
tornasse a tener conto che l'edu-
cazione abbellisce la vita.  
 
Purtroppo sappiamo che il Villan-
zone, la Maleducata, lo Sguaiato, 
l'Urlona, sono i personaggi più 
ricercati dalla televisione in 
quanto, come si dice, "fanno au-
dience". 

Ovviamente sono molti i riferi-
menti a un mondo lontano e non 
mancano regole di stretta eti-
chetta, ma c’è molto rispetto per 
il prossimo.  
Illuminanti sono, in particolare, le 
indicazioni in materia di educa-
zione dei figli, ambito ormai oggi 
quasi ignorato.  
Sicuramente il rapporto con i figli 
oggi è cambiato: forse c'è più 
amore ma anche meno educazio-
ne.  
Quando si invitano a casa degli 
amici, pare normale l'intervento 
fracassone degli adorati piccini 
che impediscono agli adulti di 
parlare.  
 
Cari genitori, ascoltate: «I bambi-
ni dovrebbero imparare a non 
sedersi alla presenza degli adulti 
se non invitati a farlo o a meno 
che gli altri lo siano già.  

I ragazzi dovrebbero alzarsi sem-
pre quando qualcuno entra nella 
stanza, offrendo una sedia se 
necessario». 
Senza dimenticare che «i bambini 
sono fortemente propensi all’ 
imitazione.  
Uno dei loro maggiori intratteni-
menti consiste nel giocare agli 
adulti. … È buona norma non fare 
e non dire, in presenza dei figli, 
cose che essi non dovrebbero fare 
o dire».  
In altre parole, se vi comportere-
te bene, avrete dei figli educati, 
curati e rispettosi.  
Se sarete maleducati, arroganti, 
volgari, egoisti, viziati e presun-
tuosi, lo rivedrete fedelmente in 
loro. E non stupitevene. 
 
Oggi nessuno si alza sul bus se 
siete anziani, incinte o se avete 
una evidente difficoltà nella de-
ambulazione.  
Nessuno si preoccupa di farvi 
passare per prime, se siete una 
donna o una persona di una certa 
età, nessuno ringrazia se fate loro 
una cortesia.  
In pochi si preoccupano se arriva-
no tardi o si scusano se vi hanno 
impedito di muovervi (magari 
perché hanno lasciato l’auto in 
seconda fila).  
Non è, solo, questione di buona 
creanza, né, solo, questione di 
galateo. È questione di rispetto 
dell’altro. Dall’abbigliamento al 
pettegolezzo, dall’egocentrismo 
alla comunicazione, passando per 
righe preziose sull’arroganza, 
malattia del nostro tempo e sul 
rapporto con chi è differente, 
l’evangelico galateo aiuterà a 
vivere meglio voi. E chi vi sta 
vicino. 
         Osservatore Romano 
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L’EVANGELICO GALATEO  



 

 

16-28/2 Florida, Georgia e Sudcarolina da 2750 € 
28/2 Domenica ad Apricale e rievocazione storica a 
 San Benedetto di Taggia da 40 € 
24/2-2/3 Lanzarote nelle Canarie da 980 €  ultimi posti ! 
19-21/3 Festa delle fallas a Valencia da 420 € ultimi posti ! 
25-29/3 Pasqua in Ciociaria da 520 € √ entro 15/2 
12-24/6 Spedizione in California da 2750 € ultimi posti ! 

 
Contattare l’agenzia per gli ultimi posti disponibili!  

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 -  02.4035827 
 impresarossi2010@libero.it 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

 eleonora@travel-land.it  02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
 333.2326017 - 333.6691007 
 segreteria@edilrotondella.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano  022579774  /  3737173990 

B & B  -  www.lafornasetta.it       lafornasetta@gmail.com 

RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Onde d’urto 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 

 
Eventi di febbraio 

 
13 Carnevale 

14 S. Valentino 
26 serata calabrese 

via B. Rucellai, 20 

MM1 Precotto  

 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 

PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 

www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
 02.67479297 -  verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it  info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Amministrazione Condomini e 

Consulenze Amministrative 

 

Via Pirano, 4 

20127 Milano 

MM1 Gorla 

 3473691792  

Sconto del 20% sul compenso del primo anno di 
gestione alla presentazione di questo coupon. 

 infoadstudio@gmail.com - www.adstudiomilano.it  
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Visite ortopediche in sede 

B & B 


